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LL TORINO,"90/MARZO:" 


“LA QUISTIONE "ROMANA 
DINANZI ALLA. CAMERA, DEI DEPUTATI 

Lo interpellanze dell’ onorevolé ''Audinot 
intorno’ alla quistionie di Roma ‘hanno pro- 
vocdità' ha discussione, la quale, attesa con 
inquiétà ansietàha fornito occasione al go- 
verno ;ed.alla rappresentanza .nazionalo di 
proclamare de’ principii.e :pronuaziare una. 
professione di fede; che' debbono rassicurar 
gl’italiani ‘è ‘porgère' ‘all’Europa una téstimo- 
nianza de’ sentimenti che si nutrono rispetto 
SPA grep ia tit 

I dibaltimenti dél Senato e' del Corpo le- 
gislalivo di, Fenici t) d'aleogone dol Papa 
imponevano l'abbligo..al Parlamento: nazio 
nale.ed «al» ministero. ;di ‘bene ‘chiarire ile 
proprie intènzioni. Faceva duopo di fat do- 
noscere ‘a popoli ‘îtàliati chie “Roma è seine” 
previn, cima dei nostri pensieri, di tranquil- 
lare j romani ,, mostrando ad .essì che ,bra- 
miamo di ;farli partecipi delle: libertà: nazio=: 
nali;.di additar all'Europa i mezzi che vo- 
gliamo ‘adoperare per risolvere la quistione! 
romanà”e ‘di ‘presentato ‘aa soluzione! che' 
soddisfarbssò ‘così’ agl'interessi dellà nazione 
come a diritti della ‘chiesa. .,...._ 

nll;conte..di,, Cayour.-ha, sin (due «discorsi 
svolto. l'argomento sin. tutta la sua ampiezza; 
ha «manifestati (con grande lucidità'gl’inten“ 
dimenti ‘del ministero: 1’ aspetto "sòttò ‘eni’ 
considera ‘la’ quistione Ne” sudî rapporti col 
Papà ‘ella: icità e colla Francia, e fece 
un'esposizione di principii, a cui non .sap- 
piamo quali obhjezioni, possano..muovere ;i 
difensori del. potere./temporale. 

Il.dominio temporale nompoteva ' essere! 
con'più abilità combattuto; nè ‘la’ (libertà 
della ‘ehiésa con più ‘élevatezza di ‘ideé pro- 
pugnata: ‘'‘ #5 13 oa . : ; | Li Ti 
Que principii sono .compendiati nelle,so- 
guenti. parole .del. discorso , del;:.presidente, 
del Consiglio. del 127 :. ioflab ‘Bi 

‘Noi ©rediamio (he si debba introdurre il. si. 
stenia della libertà in tutte le parti. della,,s0- 
cietà, religiosa e civile ;.ngi.yogliamo Ja libertà, 
economica; noi vogliamo .la; libertà \ ammini; 
stratiya; noi. vogliamo ;la, piena; ed jassoluta 
libertà, di coscienza; moi yogliamo. tutte: le li; 

tà politiche, compatibili scol; mantenimento: 
dell'ordine pubblico ; e quindi}: come (conse 
genza necessatia/di quest'ordine di cose, noi 
crediamo ) necessario all’ armonia ‘dell’edificio’ 
che vogliamo” immalztite; '6heVil'‘printipio di li- 
bertà sia ‘applitàto ‘a’ rappotti ‘della’ ‘chiesa ‘è’ 
dellò' stato! 40 0 «DB ; 

È la libertà dal conte di. Cavour -.so- 
slenuta, ed:linnalzata vin vitutte le vsue di- 
verse manifestazioni nella vità civilè, réli-" 
giosa è ‘sobiàle, ‘è fa libertà ‘in tutta ‘lasuà 
estetisione: ch'egli vuol accordare alla chiesa, 
resa indipendente per. la cessione. e_la per- 
dita.del;. dominio; territoriale...» 
uskbiPapa è.stato finora vconsiderato’ piut:s 
tosto ‘qual‘principe che ‘qual ‘eapo ‘della 
felle’‘cattolie». Igoverni "Sî ‘sono mostrati 
vétso' di’ It animati da "diffidenze ; hanno, 
sémpre slimalo, neeessario, di ,adoltar , pre. 
cauzioni..e,stabilir, riserve contro alla sua, 
autorità,» 4..coneordati ssi risentono: !tutti, an- 
ehe quelli: conchiusî da principi vreligio- 
sissimivo piùodevoti ‘alla ‘Sanita Sede; di 
questa'ed ionè' eccezionale, perchè “essi 
non' sono. in tédltà che.transazioni di due 
polerì,, ma transazioni, che, nel, menire sta-, 
biliscono i, limiti ‘elle due autorità,, le con-, 
fondono, insieme,,-@jporgono.;eséa a muori; 
contrasti, a dissidi, «a conflitti, i «quali: co4 
* munque siano! risolti, riescono ‘sempro * di 
daritio ‘alla “Sarità “Sede. © "U “ | 


se noi 6friamo Toro la libertà e l’indipen- | produrre una grande impressione (e noi ye- 


1 La chiesa caltolica è stata finora accusata di 
respingere la separazione della chiesa e dello, 
stato, dello spirituale e.del temporale. Essa. è 
stata dipinta quale istituzione, che, neHe' sue 
relazioni colla sotietà' civile, non ricerca la” 
indipendenza, ma aspira a. signoreggiare, 
non: vuole la. libertà ‘ma. pretende dl’ im- 
pero. Essa è ‘stata’ accusata di respinger 
ogni teoria di separazione dalla ‘ potestà. 
temporale, per appoggiarsi a questa e va- 
lersene contro «i. diritti della coscienza. 

‘È però da' notarsi che ‘in’ Francia ' sor- 
sero ingegni eminenti, i quali, nel seno della 
chiesa «cattolica, ‘hanno difesi que’ principii 
svolti: dal conte di Cavour, e sostenuto che 
la ‘indipendenza dei due'poteri ben lungi, 
dal destar timori ed:.apprensioni intorno;al- 
l'avvenire :del cattolicismo , dee esser: la 
guarentigia della sua forza ‘ed un mezzo dî 
grandezza ‘è di sviluppo mordle e' religioso. 

Fra questi strenui . difensori. della sopara- 
zione .de’duo. poteri, ‘vò ne sono i quali si 
mostrarono non ‘che contrari, ma avversari 
ingiusti della rivoluzione italiana «e, propu- | N‘ 
gualori .non. meno. pertinaci. del «dominio.| Vle... g- (db) piîro) | 
territoriale: del-Papa.' Ma non ‘sarebberoj La quistione, nei termini in cui,è stata 
forse cadùti ‘in quèsta ‘contraddizione | qua- | posta dal conte Cavour, non, può avere al- 


inconfestata , che Roma ‘consideravasi qual 
ciltà imperiale, e che senza l'approvazione , 
di Jui..t’elezione. del. Papa non era regolare. 

Quest’ ingerenza «dell’ autorità imperiale 
nelle cose ecclesiastiche era conseguenza di- 
relta delle donazioni fatte alla Santa Sede. 
Qual Papa accetterebbe ora le liberalità di 
un Carlomagno; se-comporarle dovesse collo 
spogliarsi della sua autorità, è col permet: 
tere che il potere civile facesse leggi, desse 
ordini, presiedesse. assemblee «ecclesiastiche 
ed adottasse, come è avvenuto nel concilio 
di Francoforte, decisioni in materia di fede, 
non solo senza l'intervento del Papa e senza 
consultarlo, ima contrarie alle sue sentenze? 

Male adunque si adduce 1 esempio dì 
Carlomagno. Esso può essere sfrultato da 
chi vuole la servitù. del papato ;e. preferi- 
sce il dominio :temporale al libero ‘esercizio 
della podestà spirituale, ma giammai da 
animi che desiderano, la libertà. per tutti e 
che la grandezza della chiesa ripongono 
nella sua indipendenza da ogni potere ci- 


lora .églino, avessero riflettuto ;che. se..il4 tra soluzione fuorchè quella da lui annun- 
papato..non rinuncia al potere: ‘temporale ,.| ziata. E questa soluzione non è ..di certo un 
non può ‘riacquistare ‘la libertà e l'indipen- | improvviso pensiero, od un concetto subi- 
denza d'azione necessaria all’ esercizio . del taneo. Essa risulta dai principi politici del 
suo, ministero, ed avessero riposto nell’italit.j g0Yerno, dalle condizioni della società civile, 
quella fiducia: che «col ‘suo contegno si è dal sentimento religioso degli italiani; dalla 
meritato ed ‘attesa ‘da ‘loi l'introduzione | riverenza al’ pontefice e dal rispetto della’ 
di quel sistema  ch'essi hanno con .tanta.; ©9scienza, 


intelligenza .0 tanta «costanza «difeso e»sosto -+| 2 (chiarezza ve; la lucidità ;con.cui.il conte ; 
nuto. di Cavour ha svolto l’arduo problema ; e 


Quale'obbiezione possono eglino muoverci !| l'evidenza delle verità affermate dovevano 


denza religiosa qual. conseguenza dell’unità.| diamo..nei giornali sesteri.che quest’ impres- 
italiana? Non» sarebbe. questa «la rivoluzione | sione è stata profonda ‘e che il programma 
meno’ importante compiuta dall'Italia, per-/| del presidente del Consiglio ottenne ìl plauso 
ciocchè, se Ja costituzione nazionale d'Italia | di tutti quelli chele libertà civili. mon. di- 
è. un, avvenimento rivelantissimo nell'ordine .; sgiungono dalla «libertà religiosa. 

politico, «lo»stabilimento ‘dell’rindipendenza‘]' Eragiusto ed ‘opportuno che il primo 
della chiesa '6 la' separazione del temporale! Parlamento. italiano stabilisse questi supremi 
e.dello sipitituale lo è nell'ordine religioso! principii, che tranquillar: debbono. Je :timo-! 
e;imorale, e dischiude. alla chiesa nuove vie®! rale coscierize, tolgono ‘ai nostri avversari” 
di ‘operosità e di legittima ‘influenza. ogni. pretesto a recriminazioni. 

Questa separazione è richiesta come un L'Italia yuol essere libera; ma vuol in, 
diritto della coscienza, ma .in..pari.; lempo.| pari tempo libera.la chiesa: essa combatte 
è-la più splendida vittoria a cui: possa ‘a--|;it potere temporale perchè d’ostacolo ‘all’ù-' 
spirare “il ‘Papa, ‘contro il quale ‘finora‘| nîtà nazionale, ma riverisce e vuol indi- 
tutte le potenze .cattoliche. e scismatiche | pendente il potere, spirituale ,..perchè .indi- 
hanno, conservate :prevenzioni , che non si] spensabile così alla chiesa come ‘al citta-' 
potranno ‘rimuovere finchè ‘esso rimanga | dino. i * È | 
principo ‘temporale ‘6 mischiato ‘in tuttò le | La Camera si è associata pressochè una- 
agitazioni. politiche. nime alla professione di fede del presidente 

Il cardinale Antonelli ha,.nella .sua,nota.| del Consiglio; «mostrando «come tutti siano 
circolare del 26 febbraio, in risposta all’o- {concordi nel yoler conciliare i diritti del 
puscolo del signor De La Gueronnière, fatto | ministero religioso con quelli della nazione., 
il panegirico; gli Carlomagno, il qualesha li- | Non crediamo che un risultato più soddisfa- 
berato e dilatati i dominii della Santa Sede. | cente si ‘potesse ottenerenè che meglio po- 

Niun principe ha fatto pel potere territo- i tesse terminare una ‘discussione , la; quale 
riale del papato. più di Carlomagno; ma a,|:continuò per;ben tre. giorni, senza che, al- 
qual prezzo la Santa.Sede (ha pagate le.li-.{cun.oràtore venisse messo alla moderazione, 
beralità. delvre.dei. Franchi ed-imperatore:|\alla prudenza ed a quei ‘sentimenti di coù- 
d'Occidènte?-Seuno:stato'si‘comportasse ai '| ciliazione e di reciproca fiducia ‘ che ani- 
mostri tempi verso la ‘corte di Roma come | mano gl’ italiani. 

Carlomagno, quante lagrime non verserebbe 


| La supremazia dell'imperatore. era così 


NY gta Torino, all'Unicio del giornale, via della Rocca, n.d 
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del giorno sia riguardata come la più ono» 
revole ed equa ovunque vi hanno liberali 
che non separano gl’interessi della religione 
dal rispetto de’dirilti della nazione italiana... 
non può esser dubbio. A Roma stessa vi 
hanno nel sacro collegio e fra’ teologi più 
insigni per dottrina e. per pietà partigiani , 
di questa : soluzione. Noi possiamo: dichia- » 
rarlo, certi che niuno vorrà smentirci. 

L'adesione accordata ad una proposta di 
conciliazione che tutela in.modo sì solenne 
la indipendenza della ‘chiesa ‘in Italia e la 
prepara negli altri stati, è un indizio dei ‘ 
progressi che ha fatto il principio liberale 
anche nella ciltà eterna, e.della persuasione 
che' è‘èntrata în ‘tulti gli animi non potersi 
altrimenti risolvere la quistione romana, 

ll. grido di: Roma! Roma! non è un 
grido :settario, ma un’aspirazione. nazionale. 
La Camera ha affermato’ il ‘diritto dell’Ita- 
lia: speriamo di conseguirne la vittoria col 
concorso...del;governo; francese, ;che..non 
può mancare ad una missione «tanto nobile 
e°generosa qual è la’ costituzione d’Italia 
e la libertà della chiesa. 


r———______n 


IL TIMES E LE:INTERPELLANZE 
SULLE COSE DI ROMA 


Leggiamo nel Times: 


Vi ha una sicurezza negli atti del Re Vitlotio 
Emanuele e del conte Cavour che irrita i loro ne- 
mici e gli' fa tdispetare, Il modo col quale un’ pic- 
colo stato, che, non ha guari viveva appena tolle- 
rato fra due grandi imperi, ha sfidato e superato 
in astuzia ambeduè, servendosi della Fraricia per 
rovesciare la snpremazia dell'Austria ‘e dirigendo 
poi il popolo italianò orde render vana quella della 
Francia, fa bollire d'invidia i più vecchi poli. 
Siccome nella vita privata, quando un nomo Vince 
i suoi competitori, sia nella giurisprudenza | sia 
nella medicina, sia nei traffichi, sia nel favore del 
pubblico, i suoi attristati. rivali s'ostinano,. il più 
lungamente che possonò, a negargli ogni ingegno 
e ad atlribuiré Il suo successo all’ impudenza e 
alle sollecitazioni; così i legittimisti, ‘gli 'ecelesia- 
stici di tutto il mondo, i magnati di ‘Vienna , le 
piccole brigate burbanzose delle minori ‘corti, la 
pia opposizione di Parigi, tulti concordano nel dire 
che ‘Cavour lia vinto per la sua’ sfrontata audacia 
collà Quale ha collo per sorpresa i suoi nemici ed 
i suoi protettori. Quèl che però questi’ critici non 
ammetterebbero mai è che' questa audacia è prova 
del genio. Il conte Cavour ha veduto ché‘ nel mondo 
età per sorgere una potenza più forte degli impe- 
ratori, dellè dinastie e delle loro alleanze; più forte 
delle più sottili arti pretesche operatiti sopra plcbi 
ignoranti; più forte d'ogni assembléa faziosa, d'ogni 
vana e inquieta società, d'ogni:soldatesca ambizione. 
Era ‘dalla pubblica coscienza del'miondo che il ‘mi- 
nistto. piemontese sapeva the ‘sarebbe | stato  pro- 
tetto, quando ‘aviebbe sfidato "l’Austria , quando a- 
wrebbè respinto le altriti domiande. Siccome ‘le è- 
roine ‘del'‘romanzo, armate 'd’un Malismano, trapas- 
savano incolumi fra lioni e giganti e demoni; così 
l'Italia, forte del sostegno della parte’ migliore ‘di 
ogni'nazione, segue là sua via, sicura che il Jam- 
peggiore delle baionette straniere, le grida d'innu- 
merevoli preti, le maschere egli ‘apauracchi agi- 
tati da una legione di ‘ostili ‘diplomatici dispari- 
ranno ‘al suo-appressarsi, e ch'ella potrà afferrare 
il premio che è difeso da queste spaventevoli , ma 
impotenti apparizioni. 

Un politico comuneavrebbe creduto forse  pru- 
dente nel governo italiano il tenere per alcun tem- 
po il silenzio. Una' discussione di una’ violenza 
senza esempio era appena terminata nell'assemblea 
| francese. .L'impératore ‘era apparso al mondo ‘in 
lotta, non: solamente coi rappresentanti del suflragio 


Il Parlamento ‘italiano ‘non. poteva. fare { universale, ma benanco coi senatori ; nominati : dal 


il Santo Padre, quante allocuzioni ed enci-.| una risposta più nobile e più vittoriosa ;a | governo. 


cliche non, si scriverebbero per condannare, coloro che in estere assemblee politiche ci. 


Può dirsi che sia il sentimento del popolo, quanto 
| il‘\giadizio degli uomini politici siano stati” messi 


le,sue teorie ed i.suoi.atti, le. sue .preten-,j hanno coperti, d’ingiurie e. di odiose ACCUSE». | alta prova dalle votazioni del ‘Senato è ‘del Corpo 


sioni ed usurpazioni ? ! 
©Che cosa «era «il: Papa per Carlomagno? mentre affermava il diritto della ‘nazione, 
Eravil capo della ‘Chiesa, ma era altresì un | quella libertà ch’ eglino ci accagionavano 

suddito dell'imperatore, nn suo vassallo, chie'|\d'insidiare. e ;di,.distruggere. 

non: osava neppur protestare quando il prin- | Quale sarà «il contegno della corte di-Ro- 

cipe si mischiava, di cose spirituali ,.. rego- fima dinanzi all’altitudine del governo e della 

lava la «disciplina del clero,.faceva leggi pei | camera de’ deputati? Qual appoggio po- | 
vescovi e. per gli. abbati..come,pei vconti..e! |\trebbe essa sperare ancora negli animi con- 

pei baroni, presiedevauconcili, definiva qui- vinti.e:ne’fedeli, ‘solleciti sopra ogni cosa 


Esso si è vendicato nobilmente proclamando: {l legislativo; e che la Prancia ‘Sia ben lontana ‘dal 


| l'essere’ tanto favorevole lalla sua alleata‘ quanto lo 
| era niel 1859. D'altra parte la%cansa papale vi era 
stata patrocinata con tun vigore che ha riconfottato 
il Vaticano, e ha ‘ravvivato speranze’ già presséchè 
spente. 1 
La sentenza proferita ‘dal principe Napoleone 
aveva fatto agghiacciare il cuore ‘ad ogni ecclesia 
| stico, allorchè la fervida eloquenza del sig. Kellere 
| de‘snoi amici ‘venne'a riscaldarlo è a mostrargli 
\ visioni ‘ di liberazione ‘e ‘pùr ‘anche «di vendetta. 


stioni ‘teologiche; ‘6 “mostravasi - protettore! della: libertà della chiesa, che l’Italia pro }| L'imperatore hà ‘ascoltato ‘quella’ viva discussione - 


della Chiesa mon 'mefid' che suo-legislatore, | mette di guaréntire ? 
seniza pubto curarsi ‘dell'autorità del romano | 


pontefico. 


Che la soluzione proposta dal conte Ga- | 
{vent e sancita dalla, Camera con un ‘ordino’ È 


\ colla calma sua consueta, ‘ma ‘ion’ disprezza le: pa- 
role ‘d’altuno. Gli stessi liberali imbperdalisti, che 
desiderano vedere seguilo il ‘partito proposto dal 
principe Napoleone; inelinanò alla  cireospezione ‘e 


Pm 


e 


all indugio, Ma il conte Cavour, capo del governo 
italiano disdegna di tamporeggiare. Egli arditamionto4 
| proc ad.un.Parlamento italiano quale è il pro-. 
& el Re d’Italia, rispetto alla venerabile città, 
uttavia in balia del governo del papa e cu- 
a guarnigione’ francese. Nella: Camera 
il sig. Audinot dopo. aver mostratò che 
pinio papale non può accordarsi colla” libertà 
, indipendenza dellà sua patria, domanda al 
) a aperto i negoziati-per. porre. un ter- 
cm ‘intervento straniero. in Roma, La risposta 
del conte Cavour è semplice e ferisce il segno : 
« Abbiamo un-diritto-d'aver. Roma come {capitale 
di Italia. » A questa conclusione aveva sempre mi- 
rato il, gabinetto italiano;' ma forsè:i legittimistimob | 
si attendevano. d' udirla. pronunciata così fran- 
camente innanzi al mondò. Ora per la prima volta 
il ‘governo’ di Vittorio Ematiuelo'diehiara èssére' suo 
interidimento: 1',impadrohiksi ‘di: din’ paesé > che: im 
questo ;momento non si:trova tin istato di ribellione. 
Quando il governo, del Re s’impadroni della Tostana 
e delle Legazioni, quei‘ paesi ‘erario' stati ‘abbando- 
nati ‘daî lorò sovrani } quatidò le troppe italiane 
entraronò nelle DuerSicilie, Garibialdivera a Napoli;{ 
* e la corona; era. caduta per sempre, dal capo del re 
Borbone. Nemmeno l'annessione delle Romagne si 
fece se non dopo che quei popoli ebbero tdichiarato 
di' esser ‘contenti della” odetipazione ‘piemontese’, è 
risoluti a/hom sottomettersi più (alla: mala signoria 
pontificia. Ma ora, per mezzo del. suo ministro,.. il 
Re d'Italià annuncia nòn ‘dovervi essére ‘sul terri- 
torio italiano ‘se non'lun'‘sòto “sovrano: Là dichia: 
raziohe è ardita, e ‘i giornali‘clericàli vomiteranno 
ingiurie per tanta i audacia ed; insolenza.: Ma/ noî 
crediamo che la corte: italiana. abbia. saviamente» 
operato. 

I' conte Cavout' getta la Sfida in fatcià ‘alla parte 
legitlimista ; e.'risponde ai ‘ discorsi  dellé ‘Camere 
francesi, annunciando che vuol'togliere..il potere 
temporalé al Papa, Quest'atto mostrerà ancora (quanto 
poca sostanza sia nello’ zelo dei cattolici’ fraricesi: 
Nei loro atti egli ‘non’ vedé ‘che ‘l'effervestenza ‘di 
un'attività incatenata per troppo lungo tempo: La 
chiesa nulla ha,piùa sperare, nè: l’Italia-a temere.) 
dagli oratori legittimisti, L'eloquenza dell’ opposi- 
zione ha ribollito e spumeggiato, e'si è tutta ‘ri- 1 
versata fuori; ora non rimane più che una vuota 
bottiglia. L'imperatore seguirà la sua determina- 
zione, quella:che ‘gli è suggerita dal suotbuoa senso 
e dalla giustizia, quella che la necessità del caso 
domanda. 

Dalle poche parole che ci'ha'atrecato cit telegrafo 
appare che il conte, Cayour si è dato premura di | 
mostrare, rispetto verso le due grandi. potenze consi 
cui l’Italia ha da trattare, Ja. Francia e la chiesa 
quale corporazione religiosa. Le suscettività dell'una 
o dell'altra non'possono essere offese da quello che 
disse il. ministro: @ noi vogliamo andare a Roma 

* col consenso della Francia. » Che questo consenso 
sia presto dato è l'ardente. desiderio d'ogni amico 
della libertà e della pace d'Europa. Ma operare 
malgtado ed anche indipendentemente dalla Fran- | 
cia sarebbe, stoltezza e ‘disonestà insieme. Non è 
cosa agevole. ritirare una guarnigione da una città | 
ove ogni uomo, eccetto chè i preti e pochi malvagi | 
impiegati ardono dal desiderio d’ abbattere |’ o- 
diato governo. Si cesserebbè appena dall’udire il 
suorio . dell'ultimo ‘tamburo francese, che mille uo- | 
mini furiosi ‘proromperebbero fuori da ogni angolo 
di Roma per costringere il debole prete in Vati- 
cano a rassegnare il mal tenuto governo. Nè il ri- | 
spetto che il capo della chièsa. ispira salverebbe | 
taluni dei suoi consiglieri. Vi sono.in Roma uo- | 
mini tanto aborriti che, senza la protezione stra- | 
niera, sarebbero in grave pericolo. Ma è del van- | 
taggio d'Italia ed è perla riputazione del suo nome 
che non si dia alcun pretesto alla parte logittimista. Nè 
il sentimento, reiigioso dei. popoli. cattolici. yuole es- 
sere offeso; .il pontefice ha il diritto di godere della 
piena libertà nell'esercizio dei'suoi uffici religiosi. 
Questo, il governo italiano lo, promette; anticipata- 
mente. « Quando, noi entreremo in. Roma procla= 
meremo la. più ampia libertà. della. chiesa, e questa 
libertà, sarà  guarentita da: uno statuto speciale, » 
Più di questo non: può dimandarsi con, giustizia 3 
nè. può essere accordato. con onore.. Rimane . ora 
soltanto. di compiere. pacificamente quello che è i- 
nevitabile. Una, convenzione fra l'Italia e.la Fran- 
cia, per trasferire Roma da questa a quella,,  pre- 
venendo ogni atto. violento,. ogni anarchia ,.. e. la- 
sciando al pontefice. tutti i. suoi. diritti ecclesiastici 
e il grado di principe?; questo è quanto. i più. de: 
voti membri della chiesa possono ragionevolmente 
desiderare. 


—rwrTr———____—_—— 


l giornali francesi d’oggi non hanno che a 
lodarsene del conte: di Cavour. e specialmente 
del suo discorso tenuto ‘nel: Parlamento ita- 
liano, in risposta alle interpellanze sulla que- 
stione romana: "| 

Il Debats tra questi così si esprime: 


Ieri sì terminatono;i:dibattimenti sulla questione 
romana ‘alla Camera: dei} deputati a Torino. A dire 
il yero tutti. questi  dibattimenti si possono. riassu- 
mere: nel discorso del conte di. Cavour; Se: il si- 
gnor presidente del consiglio dei: ministri s' avesse 
taciuto;. non;v'ha dubbio; che .Ja discussione . a- 
vrebbe ,perduto molto, del: sno . interesse, precisa- 
mente come avviene di certi drammi, che ad: onta 
delle. più violenti parole son: condannati a languire 
ogniqualvolta vi manchi l’azione dell'eroe princi» 

ale. 

: Due cose risultano; in, questo discorso; 
soluzione, decisiva, che - per .Ja. prima. volia propose 
schiettamente,.il conte di Cavour; ed il modo ri- 
servato,, col Vee gi «parlò. del papato e del go- 
verno . pontificio. Nelle assemblee, francesi, 0 in 
quelle. d'Italia, nessuno parlòsu questo argomento 
con. più. di. moderazione, quant ue nessuno l'ab- 
bia espresso più formalmente e più esplicitamente. 


cioè. la 


EA 


} stazione della’ strada 


Quella maniera d’argomentare, calma e stringente, 
quel'Sapersi ‘padroneggiare a pieno; ‘in circostanze 
che tanto si.prestano. ad. eccitare gl'impulsi della 
passione, (lutto ciò d’ordinario è indizio di\preme- 
ditata risdluzione, e se ci. fosse lecito; innoltrarci 
nelle congetture, lo vorremmo: dire segnale d'una 
risoluzione che si sente prossima al ‘trionfo. Ml 


conte di Cavour nella‘sedutà det 27 marzo' facendo: 
un passo da»gigante/ ha combattuto la proposta del 


signor Chiaves, perchè Torino rimanesse Ja capi- 
tale d’Italia. Con ‘una sicurezza degna ‘di rimarco 
ei disse : » Il trasporto a Roma dello capitale del 


« regno, avrà luogo.invirtù»d'una legge, e senza 


« disordini; l'epoca verrà fissata. » E sembra che 
nel-pensiero det :conte: dii Cavour quest'epoca noh 
sia.tanto: Jontana{.: Difatti. il signor: conte. appoggiò 


la,mozione Boncompagni ‘che. consiste nell'invitare 


il governo ‘ francese" a prontinciarsi il’ più presto 


possibile. Boncompagni! chiede cheRonia immedia- 


tamente, sia idichiarata » capitale»del regno d’Halia, 


e che si facciano, suppliche all'imperatore. Napo- 
leone III, perchè . ritiri Je sue truppe. Questa mo- 


zione fa adottata dalla*C4merà'juasi all’uttanimità. 

Ad ‘imbaràzzare ‘poi quelli che! cercano di preve: 
derè glicavvenimetiti; ilsigisdi Cavour: ba prole+ 
stato contro qualunque intenzione ,. anco indiretta, 
di far violenza alla volontà del 
genido ‘che-il governo francese, almeno fino adora! 
non sembrava deciso per Jo: /sgombiro puro e sem- 


plicé (da Roma; Siccome nessuna.parola del-diséorsò 
è caduta a caso; come avviene nei discorsi  d'uo- 


Mmini così abili e’ d'una 


politica, così avanzata, 
come'lo è il' conte ‘di 


Cavour così # nostri lettori 


avranno falto osservazione ‘alla cura particolare che 


S'è presa il ministro dit Vittorio Emanuele per, far 
risaltare la continua riconoscenza verso la Franoia, 
onde apporla all’ingratitudine dell'Austria verso la 


Russia — ingratitudine di'cui' PAtistria se n'è fatto 


onore.» Era lungo! tempo, dacchà-la Russia: ‘non a 


| Veva occupato ‘tanto posto. nei discorsi del. conte:di* 


Cavour, come altresì era da molto .che il sig. conte 


non ‘aveva parlato con tahtà simpatia tella Francia 
Te Uell'Inghilterta: 


La Presse dopo aver dato per: isteso il di- 


scorso del conte Cavour, ne fa le seguenti con- 


sideraziòni: 


Si trova in quel discorso la moderazione, la fer- 
mézza, il senno politico'le Ja chiaroveggenza che 


tanito (eminentemente: distinguono il conte Cavour, 


! e-lo|eollocano,al,primo posto»tra i più grandi mi- 


nistri -del- nostro secolo. 


Dopo aver dichiarato, ‘ciò ché oramai non è più 


controverso, clie è impossibile concepire nna Itala 
che questa scelta 
storia,, dalla: geografia, dal. buon 
senso, dalla civiltà; dopo aver protlamato la. in- 
contestabile verità che tutte le rivalità si inchine- 


costituita senza Roma per capitale; 
è indicata dalla 


rebberò davanti ‘alla supremazia’ della città eterna, 


il. conte;di (Cavour ;arrivà allà conchiusione. ; evi- 
dente come la.luce del sole, che. il governo. nazio-) 


nale ha il diritto ed il dovere di andara Roma. 


pranno lener:conto, ne siamo certi; dei consigli del 


conte Cavour. I grandi;avvenimenti dei due ultimi 
| anni debbono aver fatto conoscere agli italiani che 


possono «fat assegnamento sulla fermezza ed il pa- 


| triofismò del conte Cavour. All’appoggio della Fran- 


cia ed alla loro propria saggezza ( essi. devono: il 
fatto :di. esser.oggi una: nazione tdi ventidue mi- 
lioni di liberi cittadini. Continuino essi a mostrarsi 


| miti è! pazienti; a sorvegliare ‘ed’ a’ rerider vane 


le (mene deglil'antichî loro sovrani) le provocazioni 
dell'Austria, gli eccitàmenti degli esaltati: sopra= 


tutto si guardino dal non aver riguardo salle ne- 


cessità imperiosè della politica della Francia, ed 
abbianò piera fiducia: 1 passato risponde' dell’av- 


venire. 11 programma avrà compimento ‘ed ‘essi .sa- 
ranno,liberi dalle} Alpi.all’Adriatico.. Il :Re d'Italia 


porrà. il suo trono nel Quirinale, ed il Parlamento 
italiano si ‘ràdunerà nel Campidoglio. » 
Il-pericolò) per l'Italia sta tutto ‘nelle ambizioni, 
nelle; turbolenze,) nelle iricapacità che ‘hanno biso 
gno di tutto rovesciare per giungere ai loro fini; 
non, vi ha pericolo in quella. politica » che guada- 
gnando tempo è sicura di ottenere il suo intento. 


_——r——— 


! sigg. Taxile Delord, Ferré, L. Jourdan, F. Mor- 
nani, Victor ‘Fleury ed A. “Enfantin degni rappre- 
sentanti: della stampa ‘liberale francese, che già as- 
sisterono- ella inaugurazione del. monumento Manin, 
sì erano, recati, con regolare passaporto vidimato 
dall’ambasciata austriaca in Parigi , per alla volta 
di Venezia. Ma il sigtior di Toggenburg, luogote- 
nente! dî quella città, temiendo chela popolazione, 


già resa, conscia del. loro arrivo ; e dell’ accoglienza. 


che, merifamente si ebbero a: Torino ed a Milano, 
facesse una patriotica dimostrazione, brutalmente 
ordinò che venissero rinviati a1 confini. 

Ad ognî‘nfodo' la‘ misura. del luogotenente non 
seppe prevenire uno sfogo di simpatia di quegli a; 
hitanti, inquantochè, a quanto, sappiamo., in ogni 
ferràta sarebbe accorsa nu- 
merbsa' moltittidine, la quale con entusiasmo avrebbe 
acclamato ai benvenuti col gridò ripetuto di: Viva 
la Francia! : 

Non dubitiamo che questa misura dell'Austria, 
ripetuta dagli organi liberali francesi, da uei' si- 
gnori che sanno molto bene maneggiare la penna, 
produrrà nei nostri alleati una viva sensazione, 


GOSE. D° UNGHERIA 


La seguente corrispondenza da Vienna, del 
25 marzo, ci dà una interessante esposizione 
dello stato di cose in Ungheria. La sola cosa 
che, non possiamo ammettere si è che ricor- 
rendo alla elezione, diretta, l’Austria trà ot- 
tenere dagli ungheresi che mandino i loro de- 


che la Croazia, la Slavonia è la"Transilvami 


suo alleato, aggiun- 


Gili italiani senza distinzione di partito, sa- 


tica ‘l’antico sistema li 


putati alla Dieta di Vienna. Dubitiamo altresi 


vogliano inviarne: 


la questione relativa all’ atteggiamentoy.che as- 
sume l' Ungheria rispetto alla. costituzione dello 
Stato complessivo viene considerata comel'oggetto 
attualmente più importante per:l’Austria;se in con- 
fronto del quale gli affarì. esteri divengono acces- 
sorii, giacchè in ultima analisi l'attuazione degli 
statuti impartiti, che è questione d’esistenza per il 
nostro impero, non può aver luogo se prima non 


sia tolta di.mezzo l'opposizione della stirpe piùin-. 


chinevole all’agitazione politica. Come” stanno ora 
le.cose,. le_prospeltive (bisogna confessarlo . schiet- 
tamente) non sono favorevoli quanto - sarebbe da 
desiderarsi, ‘ma neppure sì tristi ‘Come vorrebbero 


far credere ‘gli‘antagonisti;del'inovorordine di cosè. 
Per;ora — e su ciò dl ministero di,.stato :s' illude; 


meno che mai — i magiari - non hanno, inyero al- 
cuna voglia di abbandonare il sistema che, adolta- 


tono, e di cui st ‘fecero inîziatori essi: medesimi; da” 


mesi con grande:sfoggio)di ‘agitazione politica; nel 
loro eccessivo amor proprio, considerano lo loro i», 
stituzioni come Je più perfette, e s'imaginano che 
le altre schiatte' del ‘paese e Je partes adnerae sa- 
ranno dello. slesso avviso; faranno omaggio anche 


in avvenire alla. presunzione magiara e s'inchine-; 


ranno alla « nazionalità sovrana. » A {questo modo 
di vedere degli esagerati propendono persino i capi 
presuntivi della futura Dieta, ‘Francésco Deak e il 
barone Giaseppe Evtvés. Quindi ‘per il momento 
non: può; esser. questione di alcuna; trattativa con 
questi capi-partito; nè di alcun passo da agevolarsi 
d'accordo colla Dieta. 

I dignitari dégli ungheresi, i magnati ‘del ‘vec 
chio partito conservativo che sono «lla testa: della 
cancelleria. anlica e della luogotenenza. di 
godono poi sì poca influenza salle c'assi inferiori , 
e perciò offrono sì poche guarentigie che dei com- 
promessi conchiusi da: essi e con'essi debbano es- 
sere approvati più tardi dalla; Dieta, che hon: si 
vuol. entrare in. alcuna pratica mol:o avanzata...con 
questi uomini, invero. molto onorevoli ,e retti, ma 
sorpassati dalla‘ corrente del sentimento nazionale, 
per non:nuocere agli (egregi magnati e alla | causa 
medesima,,che essi sarebbero disposti. a. sostenere 
in qualungue» caso..— Ciò fa prevedere, che . diffi 
cilmente si verrà ad ampie discussioni, e che al- 
l'apertura’ della ‘Dieta di' Bdda' si ‘terrà rigorosa- 
mente. fermo il punto di partenza: della ‘patente di 


febbraio. Che.Ja: Dietassi Mostrerà avversa à questa 


base e non manderà alcun deputato dal suo ‘seno 
al Consiglio dell'impero, è già da considerarsi cosa 
sfabilita.e matematicamente certa , # giudicare dal 
memoriale di. Deak pubblicato nel Pesti Naplo\-di; 
ieri mattina. Altrettanto .certo.è però che la Croazia 
e la Slavonia, come pure la Transilvania, . invie- 
ranno ‘alla capitale ‘deputati scelti dalle Toro Diete, 
e che nell'elezione ‘diretta; la quale verrà ordinata 
dopo che Ja Dieta ungarica si sarà sciolta, .uha 
parte, dell'Ungheria propriamente delta,.. malgrado 
tutte le, mene contrarie per parte, dei..magiari, 
manderà pure deputati e quindi riconoscerà la co- 
stituzione generale dello stato; : 

Sino a questo: punto le condizioni sono abbastanza. 
chiare, e si, potrebbe aspettare. dal tempo Ja” cessa» 
zione della, resistenza passiva dei Magiari; se la 
questione della riscossione delle imposte non esì- 
gesse al più presto possibile l'attuazione d’unà parte 
almeno delle: vigenti disposizioni: della. costituzione 
riguardo alle consegnenze pratiche della concessione 
delle imposte, e se.non si dowesse costringere gli 
ungheresi a farle pagare. Qui sta il punto più dif- 
ficile delle differenze ‘da appianarsi — e i ciredli 
Più influenti. riconoscono pienamente questo fatto, 
E yero che ancora esistono in tutto .il regno. gli an- 
tichi uffizi delle imposte ; che si può porre in pra-. 
esazione, è che colle forzè 
esistenti sit può, procedere a qualunque, esecuzione’ 


per .il pagamento delle imposte. Ma non si amerebbe . 


esordire nella nuova èra costituzionale, con disposi— 
zioni così drastiche, e che pi 

giudicate parzialmente dall’opidione pubblica oltre î 
confini ; dell'impero, | fintantochè 
cose piglino, un’altra | 
dilazione. Se il Consiglio dell'impero farà ricorso. a 
simile mezzo o lo decreterà, allora invero le cose 
cangieranno d'aspetto. 


ie 
RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Il nuovo ministero nostro si presentò. alla 
Camera ed ebbe nel suo, bel. primo, gior-. 
no tale - un ‘assalto ‘ a sostenere che più ‘vi- 


goroso non saprebbe forse immaginarsi. E ne! 


sorti vittorioso, ma non poteva dirsi che. ne 


fosse.sortito contento; che a temperare Ja gioia li 


se. mai ve.ne fosse. stato argomento, soprag= 
giangeva.la demissione. data dal generale La- 
marmora, uomo, che l’esercito e l’Italia hanno 
tante ragioni per amare. Noi che abbiamo 
molte volte manifestata là nostra simpatia per 
questo personaggio: vediamo òra ;'ma senza 
maravigliarcene, essere sorto un;subitaneo ma 
immenso, entusiasmo per lui;in coloro; contro 
cui, con degne parole, .. l'onorevole: suo amico 
Rattazzi si. elevava, l’anno scorso nel Parla- 
mento,, in occasione che si scambiarono alcune, 
informazioni sulle crisi’ che il ministero ebbe. 
a subire dopo la pace di Villafranca. ‘La è 
proprio così: quelli chè negavano altra volta a 
Lamarmora qualunque qualità di ministro‘, 
ora trovano. troppo. avaro : il dizionario; per /e-: 
saltarlo. Siamo. lieti: che l'opinione, pubblica. 
siasi così, rettificata ;, ma. }’on, generale non, 
potrebbe dimandare anch’esso.: ho, io fatto un. 
qualche sproposito, se questi mì plaudisconu ? 

Il conte Cavour però, novello Antéo; trovà 


Buda, ., 


probabilmente sarebbéro_ 


è sperabile: chie. ile; 
piega, od anche è possibile una, 


+ loro personalità civile, A, 


reitieen 
cantico isa SA 


ben presto il modo di ritemprarsi : esso toccò 
teîra, valeva dite ristione" d’Italià a 


proposito: «di Roma #per;icapitale, ene risorse 
infrancato da.un’adesione unanime del Parla- 
mento, che questa volta poteva‘ difsi sincera, 
ed in nessun modo provocata da considera» 
zioni accessorie di partito o di convenienze 
parlamentari. sh 
Vi. sono: certamente, di quelli «i quali; crede- 
vano che le interpellanze su Roma dovessero 
conchiudersi colla distribùzione d’un biglietto 
di. prima;classe agli.0 i. deputali,e col fis», 
sare l’ordine del giorno della prossima seduta 
în- Campidoglio: | Per (castoro; adunque dé intèi- 
pellanze furono ;: vuote ciancie; ma, speri "i 
che la maggior parte degli italiani ario 
giudizio un po”-piùsodovAll’estero-lemisurate— 
dichiarazioni del nostro ministro furono con- 
venientemente apprezzate, ‘e si disse che per 
parlare-così- calmove=cosi-sicuro -non-basta to 
t aver determinato, irrevocabilmente, che, Roma 
| sia,.capitalè d’Italia, ma , bisogna , avere ia 
10° 


mano argomenti: suffIcienti‘ per‘ erederé che 
Sarà,e. mon 4roppoutardîvif; «visito 01; > 
Ma, le potenze..ci Jascieranno ; compiere, que; 
sta, penultima fase del nostro risorgimento na- 
zionale, o non cercheranno forse di altraver- . 
sarci il cammino ? L'Austria ha forse trovato 
nuovi incitàmenti ‘ad assaliroi, e Spera di es- 
; sere (più validamente: appoggiata di quello ché , 
| non lo. fosse mel.(1859(-Certamerite: ‘qualche ; 
| movimento, lo, si...nota nelle»trappe oltre ;Min- 
7 cio, e se, dopo, aver sguernito il confine è. ve., 
< va a dichiarare che considererà COME AA 
leQuarazione di guerra. ogni invasione ‘dì vo- 
lontarii, AA it il iiosni? MAY 
ira ‘essere’ sua! intenzione’ di ‘assalireì e di 
i tentare:nuoramente lle\/sorti ‘della guerra; AL 
cuni wolontàri «infatti; può: :crearli essa meda 
è sima ed. averli già rin, prontoal;di qua: del 
Mincio; e da, scusa; sarebbe ;cosi.evidentemente ” 
' un pretesto che tanto, varrebbe, il farne senza. 
l nostro ‘governo la nel contegno dell’ Au- 
+ stria/.un eccitamento continto' a più energici 
| provvedimenti militari; ma ‘sino! ad ora‘; lo 
confessiàmo, ad: onta: di Itutte:questelapparenze 
bellicose,;.e ;guardando: alle candizioni interne 
della potenza che dovrebbe. assalirci sed allo. 
Stato generale dell’Europa,. non. possiamo per. 
suaderci clie siamo giunti al punto d' un im- 
minente conflitto. 1 : È 
L'Austria colle! finanze rovinate ha lo stato” 
ins dissoluzione, ‘Siamo! alla (fine di marzo ed 
ancora, non.jè ben certo se ln Diéta ungherese 
che. doyea aprirsi .il giorno ;2;:del \venturo.a-|, 
prile sarà radupata,, doye..e da; chi Jo. sarà, 
Si farlo moltissimo dei grandi preparativi che 
nella' corte si fecero. per la incoronazione tli 
Francesèò Gitiseppe ; ma Siccome è stile che la 
+ incoronazione’ rion i facesse #6 non dopo averne ! 
; ricevuto un formale: è solentié invito per parte 
+ di.una, de; ione. d’ungheresi; non si com- 
prende perchè. i magnati; non si;;affretlinora. 
costituire, questa, deputazione. Il,fatto sta cher, 
sinora non si è ancora d'accordo su nulla. N 
ministero stesso i membri, ungheresi sono in 
piéno' disaccordo’ cdi’ 1orò Colleghi è la grande 
quistione dellà uniòne personale è dell'utttone 
assoluta della monarchia festa ncorà indecisi) 
Le elezioni fatte ella. rimanente parte della 
monarchia austriacà non bastano a porgere. 
lume sul' modo, con èui sarà sciolto 1’ arduo! 
quesito che ‘il'ministero si è’ proposto col' dî.’ 
ploma del 20 ottobre tl. modificato dil'ini-’ 
nistro Schmerlitig'y e" bisognerà’ attendere ‘di 
‘veder radunate le isingolè Diete ed il consiglio” 
rinforzato dell’ impero pet vedere qual piega ' 
prendono gli affari! r OItGo ap artt sn 
bensì vero che nelle attribuzioni. accon- 
‘ sentite .al consiglio. rinforzato. dell'impero non 
| si, annovera Jil sindacato sulle. relazioni estere. 
| della monarchia ; ma,,se ‘in. mano. di; questo! 
| stanno le finanze, pare che implicitamente! vi, 
stare anche la guerra che senza Je. fi- 


| (debba 
* nanze ‘non si alimenta.? 

Nè lescondizioni tinterne delle altre potenze 
| sono..tali da far: oro: desiderare. una; guerra 
europea fiiale sarebbe quella ca pppRabilmento, 
si accenderebbe in” 9, ad., un” aggressione. 
dell'Austria ‘sql Mincit t 0 da viva 

In! Russia" si è compiuta la ‘grande ‘trasfor- 
| mazione politico-sociàle ché! torrierà" ad eterna’ 
gloria; dell’ sinperatore Alessandro: Un terzo 
della; popolazione, di quel vastorimpero,; veritis! 
trè. milioni di, contadini «hanno conquistato la} 

] ni Fisigiena delle, abi. 
tudini e degli interessi delle classi . aristocra- 
‘tiche non seppe ‘arrestare la fermi Volontà del 
governo impetiale, è per” quaritò possano es-’ 


i sere grandi. le perturliazioni* momentanée' ché 


può indurre. un: così vasto; cambiamento ndi 
rapporti fra i. proprietari ed;i [coltivatori ide} 
isuolo, non, x* ha. dubbio. LEAD 
iScelto quella sola. via che p ò condurre quella 
grande è giovane ‘hazione al gra dì forz DI 
id'influenza, che ‘la sbla' sta èsterisione te i 
riale non poteva’ darle. Ma'in'questò tnomento' 
però la Russia deve’ desiderare” la ‘pace ‘elo' 
‘prova. coljsuo contegno sverso: della ‘Polonia, 
\dere, quaBtungue, an ancora ben: delineate; 
‘pure le idee conciliative, sembra..che; abbiano 
Ma prevalenza, iininnain 


di ASIA do 


inistero.dell’interno, signor: (C 
nella Polonia, russa una, sie,.sul \gendro 


dil quella di cui .1* Austria! si igiovò. nella (Gal-- 


imera dei dèputali dal ministro '@@M 
perda, tt i relative alla cassa de 
della-marina: ntile — ven 

mina i Gasiiione seguente: 


liza, fu costretto a dimettersi: 'la' sua circo- © 3 1" PEA 4A bri, LE ; 
lafè' fu ‘ufficialmente sdiddetta;»»> * | 6. uff. Deopardi; 7. ull-Ciccone; 8. tr: Monti: 


mina ‘un ’agitazionè Ché: taltblta di traduce in; 
fatti sanguinosi; ma il momento,di, prendere 


Nei paesi fnittimi ala Toreliia Giopea. do- 


ad«esamesr nel ;solo.. modo «che; può,(scioglierla, i 


la quistione.:ofieritale, nòmisî ditebbe ancora. 
giunto. L'Inghilterra. è venuta in soccorso alle 


peri if «ottomane... e.sottrasse : così - 
on CGA lito ce e 
gravawanla situazione, della, Porta. Ora si-sa- 
che l'Inghilter: «non è. larga, del suo danaro, 
quando non, abbia, una ragionevole» speranza 


di riaverlo..siditumial Gas 

La morte; della,; duchessa di,Kent ,; madre 
della regina Vittoriag.vha dato duogo ad’ una: 
manifestazione; che in,Francia, è noi crediamo: 
a torto, venne severamente giudicata. La. du-- 
chessa di Kent era parente colla famiglia de- 
gli Ofléahs,) èspi alla Fran 3 Qual me- 
ravigli info oi 
vitati? Quei fane 
tamente un carattere privato famiglià, e. 
non,vediamo, perciò, la ragione.per.eui, la Patrie- 
dovessè lantovagitarsene;. 0: 1. 10 

L'assemblea del: dacato:»d’Holstein ha ‘re 
spinto ‘nuovamente’ ‘la ‘proposta’ di atcomoda- 
mento. messo innanzi dalla Danimarca, ed or- 
mai è ben certo se. non altro che un accomo- 
dainento è impossibilé. ‘ad’ ottenersi. Ta Nani: 
marca non,vuole l’immistione della Germani 
ne’ suoi affari ‘interni; questag all’incontro:, 
mediante i suoi legami cò l’HolStèin, viole ri- 
conquistare l'influenza ch’ebbe laltta Volta! sui 
danesi; e. vorrebbe. sopratuito» procaeciarsi un 
buon; accesso al’ mare. A" che cosa servono 
dunque. tutti questi. protocolli. e. queste. confe- 
renze? i 

Nella penisola, iberica si. manifesta.una, de- 
terminata tendenza all’unionè della Spagna col 
Portogallo. In, quest'ultimo paese, in causa di 
un dissenso  manifestatosi: fra il governò ed'il 

‘arlamento, venne-disciolta. la Camera elettiva, 

Nell’America il'diséorso del’ presidente ‘Liù 
coln è variamente,interpretato secondo il pri-, 
sma, delle, passioni politiche, attraverso cui 
passa. Alcunirne vogliono. fare un manifesto 
conciliativo , altri 10, danno per provocatore; 
ma finora-la provocazione pare che sia privi- 
legio ‘degli stati del sudy neirquali è prevalso 
il: pensiero: della. separazione, e che ‘tentano 
già di’ farsi. riconoscere come. stato separato 
dalle potenze; europee. n 

Sul Rio, della, Plata le, cose vanno ancora 
peggio. Nella repressione: d'un: movimento ri- 
voluzionario, mianifestatosi in una piccola città 
dell'interno. vennero commesse: atrocità tali, 
che rammentano l'époché, più barbaté della. 
conquista ; spagnuola, Si«attribuiscono ai con- 
sigli dî. Urquiza.questi fatti; © 

mi ‘A bivio DA 


, NOTIZIE VARIE » 
Amministrazione postale. — Conre 
gio. decreto 27:igonnaio ‘scorsò è statoapprovato il 
nuovo‘ regolamento, ‘circa l'ordinamento’ personale 
degli impiegati dell'amministrazione provinciale delle 
poste, il qualeebbe effetto dal"1° marzo” 


Mic) iù gilli ministro di grid " 

stizia, ha fatto le seguenti disposizioni nel |perso= 

nale.dell’ordine giudiziario : i 
Faldella cav. avv. Luigi, presidente del triby- 

nale del circondario d'Acqui, nominato consigliere 

presso la corta d'appello di Genova ; : 

© Mona avv. Antonio, già sostituito avy. dei po- 


ì 


veri presso il tribunale del circondario di Novara, |_ 


sostituito avvocato dei poveti preséò là corte d'ap- 
< Copitizii vici MESE, » 
Politi conto. Lodovico, presidente. nella. corte, 
d'appello, di Casale, collocata d, riposo sp dla sua 
domanda, col titolo e grado di PIRATA | 
Ralfaldi avv, Giovanni, procuratore del rè presse 
il trîbtinalé del circondario dì.Pallanza, nominato | 
procuratore del re%in' quello di Novara} |“ i 
Santini avv. «Gaudenzio, id a Domodossola, id. a 
iella' ; Dici gti Y 
gr avv Luigi, id: a Vara:lo, idwin Acqui. 
Pasella avv.. Pietro , sostituito procuratore gen. 
presso la corte d'appello di Cagliari, nominato con-. 
sigliere nella medesima corte; sd: " 
Rossi-Doria «vve.Luigi, sostituito avvocato dei 
poveri, ivi, sostituito procnitatore.gen, ivi; 
Ameglio avv. Giuseppe, avvocato palrocinante , 
avvocato dei poveri ‘presso la corte d'appello’ di 
“si conte Federico, sostiluito avvocato dei po- 
veri presso) la. corte. d'appello di Cagliari, procura- 
tore del rè presso fl tribtinale, di Tempio; 
Trompeo cave Augusto, sostituite procuratore ge- 
netaler presso. la corte di ione, nominato pro- 
euratore generale presso la corte, d' appello d'An- 
cdaaita sas dos ee Lr ) 
‘Germano cav. avv’ Gio: Stefano, presidente del 


45 0715006 militari. napoletani 


| procedere colle regole 


"del'27 marzo? 


sale. Leggesi nel Tempo di it 
il, municipio , di 


&Un decretò; regio ha sciolto 


cm HA intanto. l'ammipistrazione della 
città, -verine ‘mai {ra noi qualicommissazio re- 
gio l'avv. Demtelrio di i 


w f.le. z ienps rdi yg0- 
vério nella tico i Como. | (| 


.“ Non si conoscondiamcora i mpiivi ‘di-talè sciò 


Ù Fed Lucas lgiamio ei ‘cbrrioti 
(Mercanile del :29 ‘corrente 0°! 


Lilifari tani' (rasporfati “qui dalla 
Costituzione è da ‘altro. legno, Aiprano tle del 
presidià di Messina.‘ Essi- vendett pr rain 
Nell' ès-convento.- de’ Ss. Giacoinb e, Filippo... .iù 
allesa? di destinazione. 181 3 

Jeri giunsero in Genova dallè labtiches ‘provincie, 


citca 70 R. carabinieri destinati! per dMalia:® meri+i 


dionale-a seguito di richieste dellà; autorità‘ Jocali. 
Jeri l'altro e ieri giunsero dla superiore 

molti, ufficiali di ‘diyersi corpi destinati a' coman- 

dafe.i.muoyi ‘reggimenti del IV! (torpo; d’armala; 

essi devono parlire oggi e do i-per-Napoli.®. 
Tra essi abbiamo veduto un 

che\ci ricordò i turcos. | 
leri sera giunse un battaglione del 28° reggi» 


mento brigata Pavia, che prosegue pers Napoli a, 


far parte delle nuove brigate. 


Teri. il governo, occupò grangparte del monastero 
idi $, Chiara; inA.]bare per-fondarvi un ospedale mi- 


i giovine africano, {, A 
: LI 3 SIUSI 


lava fare un nuovo te 


ioni. all’Ungheria, onde ottenerè da 

a giò; concederà ad pesa Jutto 

«quello,.che, chiedé}per averla dalla sua al prin- 
cipio della, guerr i Lr ; : 
 Eeco quello )chi 


sIeghiamo, assoli 


Enio doi quante date pei ORTO Mi 


Ycad essi non possa dhrsi una grande estensione; 


ixo.i ì 
Tiguardo farà tutte tè pacdi 


ente i fatti, i quali mella | Jamento, italiano non allarma.la. Francia 
«massima, parte. sono esatti,, crediamo, però,che Francia abbandonerebbè 1a Prolezione sol 


Parigi, 29 È 


IL LPAnkria! Rd dgtelato uh 'împosta del 20 per CONI 


ugl'intiviti/dellé stradé fetrite) So 
: Metternich. dichiara_ officialmente che 1° i 
ATA td 111) xi u Put 


aa questa sera dice, LA du 


dala 


tti‘ comithe‘aécordo, il'qt'ale coneitigss tattì!î p 


{È verd che per il momento le relazioni stra dla scipii e-guarenitità' titti gl’interassi. 


AFiahcia e imper sono abbastanza amiche- 
ivoli ; che, l'imperdtore adopera-ogni-specie-di 
iriguardi» per il:signor etternichi, parts 
i però d’avvisoyiche fin ciò! noni.si ‘de 

att Rei i 
“vale a ‘dire md 
di un. attacco, dell’Ai 
tone, none si 
massimada! esso Svolta nelle.su@ dichiarazioni 
#1 intipi tiunità in-Varsaxia.— Diceva-allora 


‘resterebbe neutra$ ima che se l’Austria comit. 
ciasse ‘le. ostilità, ‘bisognerebbe vedere cosa si 
potrebbe fare. Econ questo cidscheduno intese 
hesla» Rrancia=-prendarebbè. parte ‘illa’ lotta. 
i crediamo sapere , positivamente, che l'im- 
pétatore si sarebbel espresso che se l'Austria 
"sì tnovesse, egli fatebbe occupar Ancona. 
Noi però “non riténiamo l’Austria;cosiy insen- 
sata da ricomiriciarè pggi-laslotta,;.e per, parte, 
vostra siamo sicuri, che neppur voislo farete; 


ditare essendo insufficiente l'ospedaf@; dea./Chiapetla | rafle ‘dielliatàzioni già altre wolte fatte. dal 
dacchè vennero Mabilifi Mi nom avi pi Ka e-di Uavode® | 


militari, e che è diventata punto di' passaggio” trà 


l'Italia superiore ed inferiore. Infatti gran numoro 


d’ammalati, militari, vengono, ricoverati. nell’ ospe 
dale di Pammatone, la più : parte dei quali sono 
napoletanj. EAT ASINT 


Riceviamo per dispaccio da, Londra in 
dala. d'oggi, 30. marzo, la’ notizia, che ;S. Ms 
la regina «Vittoria, in seguito! alla comuni® 
cazione della proclamazione dél'tègnò dI: 
talia, ha. fatto dichiarare: al marchese, d'A- 
zeglio, che lo riceverebbé nella, sua  qua- 
lità ufficialè d’inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di S: M. il Re d’Italia. 

Anche. il governo, federale svizzero ha.di- 
chiarato al, sig. cav. ‘Jocteau, che esso sa- 


rebbe lieto'di' conservare: col gopernò del |? 


Re. d'Italia ‘le. relazioni amichevòlì “èi'ebbe 

finora col. governo del'Ré di Sardegna. 
Questa ricognizione ufficiale. del, 

d'Italia per: parte. deli’ Inghilterra "è «della 

Svizzera‘ ci ‘porge’ argorhento di eredera che 

sarà bra. breve: seguita, da quglia” di altre. 

potenze, î 


Un dispaccio privato da: Costantinopoli: 
del 29 ci annunzia che la,Porta im'seguîto' 
allo sbareo;di corpi franchi, ha comunicato 
la dicliiaràzione del blocco! effettivo ‘del lil 


torale | dell' Albania, da. Durazzo ‘fino alla | 


frontiera austriata , a' cominciare “dal 13 


l'aprile. 


i ' : STA u hi ; 
: Ul conte di Cavour è partito quest'oggi; 
*sabbato, per la sua villa} di' [eri è’ sarà di ! ‘vere riguardo "ateuno per 1a Friticia. 


ritorno a, Torino, lunedì," 


_ 


Leggesi nella Guzzetta Ufficiùle : 


si 


(gnora di. Sussidi. ill'efligrazione , e sta ora 
per ‘chiedere. al Parlamento ‘nuovi “fondiva tal 
fine, deve però. nella distribuzione dei sussidii 
x î ina Savia ed oculata 


economia. Intanto, avendo disposto ‘perchè gli 


‘emigrati ora. appartenenti all'esercito. siano 


abilitati ‘a (rinnovare, Ja ferma, e perchè gli 
altri. che. hanno le. condizioni prescritte siano 
Abilitati vadrarruolarsi*vintende che colòro i 
quali potendo ‘servireim tal modo la patria vi 
sì rifiutassero; non abbiano ' dixitto, adi alduh 
sussidio, Mia a or 

« Fu.anche.stabilito..che tutti gli emigrati 
debbano. essere muniti.di una catta'di perma- 
nenza, è che î sussidiati ‘debbano stanziate ini 
quelle località. che. dal governo* saranno loro 
indicate. > ì 1 


Corrisporidenza particolare dell'O 
: v.man® |Parigi, SatLI I À 
Sin da ieri le dicerie di tina prossima guerra 
non cessano di riprodursi. Non possiamo d’uti 


tratto .smentirle, perchè (sono generalizzate: 


f \ : i isti :a.Titenerle_ esagerate. 
tribunale del ind Tuttavia persistiamo a ritenerle esagera 


la corte d'appello dì Torino. 


Dicesi ‘che’ l’Austria! sentendosi abbastanza 


« Il governò di S. M., mentre fu largo;0-.; chè accàmpò. lodevolissitni principi» Parvegli 
| poco conveniente che sia’ stato itfcaricato délla* 


'° Dicesi che il'ré Vittorio.Emanuele-sia-molto. 
allarmato, è che'‘in parecchie dejtena abbia è 


v Comitato di Parigi (non sapevamo 
‘che ‘qui era \uno: nta "Rida ‘Se né; 
1|'Spaceiano di nuov 


NOTIZIE POLITICHE 


e) fvada spargendo Ja tchiac-' 
chiera chie "la'‘pusta | data ai‘vofontari' per la' 
fine d'aprile sia. invece aniticipàtà ‘ai 9; 

Rumori, di simil (genere. possono..trovar. cre: 
dito. alla Borsa, perchè le voci allarmanti hanno 
‘facile eco, nel mondo della Spectilazione. Quello 
iper: seistessa poco (capace! a--tranquitlare gli 
spiriti. Im Russia, ib» Polonia ; ini Austria; in 
* Oriente; ‘in’ Italiassi addensano grossissime nubi, 
‘per'cui ‘non è‘per|nulla a meravigliarsi sesil 
telegrafo della ‘Bora; è;.cosissensibile a.codesta» 
elettricità politica. | ‘ 

Ma 1° è un panico! dél: momento»everediamo 
che l’Austria c'entri come c'entrano tutti gli 
altri paesi. Ri ) alta 

È} dècisò "hè a Roba resti il signor di Go- 
yon, îl quile-ricevette:nuove: istruzioni; Nul- 


+ lameno, il governo (ftaridése! prénidé quell'attòg- 
giamentò, così .chiaramente.delineato.dal. conte 


di Cavour. nel’ suo (discorso, e mettesin opera 


tra Roma e Torino, È il solo ragionevole scio 
glimento ,, è, la..solà maniera 14 tenere, un 
risnltato,; che possà essere bito uo all’‘Ifafia 
ed alla.religione 'Si parla di missioni, delle 
qualiisarebberoo stati incaricati parecchi. in- 
fluentissimni: personaggi, a questo, Scopo, 
| ‘Però l’allocuzione del. Papa mondascia molto 
\\awsperarè per una| riuscita, in questo» senso. 
Questa allocuziofie) produsse cattivissimà im? 
| pressione? Da prima. fuproibità 7 quindi per 
messa, pubblicata, |i‘giornali- «e «©bbero 
l’ordine di attaccarla' vivamente: Ciò che più 
‘\'spiaeiue si favederé iFPapa "mostrarsi oppo- 
sto ad ’ogiti’ genere di contiliazione; e mart a- 


Si comincia di nuovo a-paflafe*dégli affari 
di:Mirès,; dopo; un (lungo-silénzio.-Il signor di 
Persigny. propose all’ imperatore certi dubbii 

{\e;fu: tanto: maggiormente.assaltato:, inquanto- 


liquidazione un impiegato. del--gowerno. L'im- 
| ‘peralote conobbe l’importanza di questa sosser= 
vazione : tàduhò un. consiglio di &ministri ed 
| impiegati di, finanza}e. fu conchiuso che il si- 


gnor di Germinyi darebbe le Sie dimissioni. ' 


Non ancora sirSa chi possa essere chiamato a 
rîmpiazzarlo»;vesso| però insiste. a .che la scelta 
-_la-si-lasci.agli nti sati. Il signor. Solar è 


a‘ondò ‘sfaggire ad..una.i 


nr eur 


| ib La: Gaszetta:di Colònia pubblica, nelesuo mu 


; mero: d'oggi, ,umyarticolo impgrtantissimb sulla 


‘. situazione..italiama è | articolo che deve senza | 
tabisetia sensibiotte i! GHr: 


Yy dubbio produrre..g 
mania, 


' 


LI e x 
"La Porseveranza ha i seguenti dispacci par- 


Treo E | di 
14 2 ù Napoli,:29 ‘marzo. 

gue discorsi, di, Caydur e “dit Buontompagni: sulla 
‘ discussi 
| mo a 


senzasalcuna importanza, si disperse prima della 


r spa T s ito, i dire, ami-. intimazione. Napoli...e.Jesprovi 
missioni Te tive: — Per T'e-- forte per l’atteggiamento, per così dire, ami-., intimazione. Napoli» 
simò della proposta di Tegge stata presentata alta" ‘hevole del governo ese, _vorrebbe rite.,, l'ssiim) rit P 
24% Re RENE i -1066- et cade wu festa 


odi 


ustria,, Al ‘contrario ,, se” 
«Sono esatte. le pobiro, informazioni. l'impela. 
ai nemmeno di dipartirsi dalla | 


che.se la Sardeghà attaccava, la Francia si; 


‘ohe, è.certossi,èrché. la, situazione, d'f‘uropa è |. 


ogni mezzo, per ;giùngere ad una contiliazione |. 


‘ì partito; definitivamente ‘per alla ‘volta di Lon- 
AR hchid$k%= 


della capitale hanmo prodot -eritriaiàs-' 
cha - 
Una!dimostrazione {di pretesi 0 veri ' garibaldini,’ 


Li Parife approva il voto del’ Partamionio” italia, 
no. L'Italia non dimenticherà la sua riconoscenza 
alla Francia, nè la necessità di guarenlire l'indi- 


agggonzà del Pàpa. + Essa atteniflerà pazientemente | 


ora propizia» 
beggiamo: nella» Gazzetta Tictiiese» del 29 
marzov: Ùi } : 


tiso che si vorrebbe dare, ha eda è 
dquiescenza tacita, nel caso |" 


1 


; tati ib 

Il governa di, Torino ha,, comunicato. al consiglio ; 
federale la risoluzione del Parlamento relativa alla, 
nomina di Vittorio Emanuele a_Re_ d'Italia. x 
7 L)Osscrvatore tino del 28 fra gli altri di- 
“Spaccì ng pd; Nicht del 22, il quale dice 
esser corsa voce a Vienna di una collisione tra 
piemontesised' austriaci; La'notizia'è evidentemente 
falsa, ma prova-quali) sidno Je apprerisioni’ che do 
minano: in) Viènna: }i 


12Bla RARA £ I° TLty 

DISPA CCI ELETTRICI. 

jo AGENZIA, STEFANI Sita 

la alenio (Porigi 30. marza (mattina).c 
e Atadg:29.: AiLippa sin oecasione .delle»-ele:;, 
gioni,. è, seguito un conflitto fra..Rumeni,e,Te- 
deschi» Tre-individui furono uccisi; quattor= 

dici..feriti..Ìì.stala. ordinata..un'inchiesta..... 
Trieste,29. È. giunto Elgino i : 
PIA ‘Porigi, 130) Wiabzo% (sera). è 


P\P1SI i 
so Pesth, 20, Lloyd \ chel copte Appony, 
"N y SERE gie! detti. —! 


dex curlae; ha” dit ; 
nti, della, Dieta avrà lnoge 
niente il 7‘aprile: _ Habhet ESUI 
"a. Vienna! igor ita ii 
Vienna 130» Rumori «di» crisi ministorialé,— | 
Vennero ‘deératate partetchie nomitie nellaminii 
USTITOA e sa 150° dini od 
Dalle,frontiere, della Polonia, 29. Le conces- 
sioni «imperiali non hanno soddisfatto, — lix 
tuglie di milizie®ttivili» percorrono è devia, — ! 
I ‘delegati‘sono rieritrati ‘în inttività! + one! 
tinuano .i concentramenti. di. truppe, 
i Notizie di! Borsab +. " 
La Borsa d'oggi fu debole. 


; probabil- 
() chiamato : 


not Mera ba 

20% goa 

Fonili ‘ francesi 30/0 {67.80 6780: 

ld. id. > 41/2 000 |.95165) 96:60. 

Consolidati inglesi ‘3 o pe 9 344‘ 

Fondi" piem. 4849" 5°010  |"5'50f 75550, 

i (Valori..diversi) RSA nti | 
Azioni del, Credito mobiliare. {653 65: 
là. Ste. Terri Vittorio Em, {367 [370 
Td: 0 Id, (> Lomb.-Venete= /463  |465 
Id. Id. Romane 211 207 
dd. 3 14N Austridchè 470 ;.|468 


Vienna, 30, Borsa debole. 
È Parigi, 30 marzo, sera. 
Lord Palmerstàn vénne rielettoa Piverton. 
Nel suo discorso agli elettori, egli ‘constatd’to-0 
me Jo .statò attuale dell'Europa dit grandi mo-/ 
tivi d'inquietudine ; ‘Cote dappertutto regni * 
il malessere j come tutte le naziòni siafid dr? 
mate, temendo che le vertenze internazionali 
pepper, Fisultatie‘toriseghenza de 
plorabili. Lord Palmerston spera che ta im- 
derazione dei" governi > giungeritmad» evitare» 1a 
érra, nonostante Île sinistre Pagani i e, AT] 


imeno, se*disgraziatamente: ebba 


aver luogo; il'doveré' dell’In prob 
uéllo di; re com'ezsa E “uno Stato 

difesa Vobertanni te hi = per —assislere 
senza timori. è, senza allatini ‘alla”’terpesta, o» 
vunque. essa»sia :per.iscoppiare.i 3, i 


Entimera' quindi lo-stato delle: forze; del 
PIighilterrà ‘e ne esprime pa ropria' soddi-i 
Sfazione.. Nota infine comevit=pri ico del go- 
verno ,costituzionale abbia. fatto rapidi pro- 
gressitin tutta Europa. e 'Nòi veggiamo (ha! 
soggitinto ‘lortt Palmerston) l’Italia quasi ine 
tieramenté; unita e il Parlamento» italiano di- 
scuterevcon moderazione; talento. e «intelligen- 
za-gl’interessi comuni a tuttarla, Penisola, Jn 
Francia veggiamo il Parlamento, usare lar più! 
grande latitudine di discussione..» —_... ; er (! 


o 


Pemozmenagto /0 1 


G: ROMBALDO:} Gerentao , 


q] n ro nî n° ca 
2° BORSA DI TORINO 
do 301marzo» 1861, ilnop i 
‘Powbi posurici 1 Comtratià ini ‘cont.’ in 7 

{ ‘gen. “Gipi 3, Lurago 
DALAI DIM Bro 
Ult. impr-cop8;10,Matt.s . 77,50, — 
Foxpr rivatà =“. + 
Banca.naz, 1 genn.;G.pi.d; Bi (1280 -— 
CAMBI > br. scad. 3 mesi CORSO È pinite MONETE 

o 


Augusti}; (240) 243) «i ‘vendita 
Pepe. s.M. 214 215 Doppia da20:.20. », .20 02 


Lione. - 100, 3890 | Id.di Savola 28°38° 28 55 
Londra het 25 dA Id. ‘tepene per cpni 70 
Parigi. . 100 » 98! AGero argento per ogni 1000 
Torino o 600 Scudi vecchi . 5 «0g 

sor - val qua: b Gedileniità loi e 
Milano id id Id. nuovi . 00 


11 Flahàut, inviato | fràngose? an ue Re 
congedo a Parigi. Pounalee va di con ni ) si 


em” sn: 


—____l Eee En ra voro 


Bir gori 00, i ira pate ; di : PA : n] } ‘ I 
STE DO SPETTATORE rare ToI=x» 
ROSTA ST CN der ra È, ANTA i | Lucido ese che si adopera 
RIFERI GIORN ALE POLITICO : RAZZA D UOMINI Pi 5 pen ‘gl any inariò. Prezzo adele no 
0% H dirt ont î siepi ue I LUG? 8-1 e setondo la tradizione istoriei Ss.rs |eL i Glis usa 
A È Si pubblica ri, giorni prima del mezzodì. laronaoni perdete da oltre 000 ant sì z # Verniee lucida perda, palzgture 
Ma Lunedì 4 Ì Inù il 4° ! ero Questi venivano frovati in *Alka- i È So ATRIA, prega po Centa 1 29,0 2.6. 
va MISE, MAGIE LI A EAU, flo ebete re n 0h SPA I ee NP. | 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE PER L'ITALIA dala NA I E RETIoA © PE ESTESE |a ‘boccetta; Pn ion eni il 
1} SUSTET i Ì È ALI! în Italia. fnteressantissime sono Te te- Fi pi ‘o | da ‘boccetta. Se 
Torino e Provincie a domicilio per un anno L. 41'—' Semestre L 6 Ste, ‘essendo esse :3) pollici‘ più' ‘alte i i: E Depositopressol'Agenzia D' Mondo, | 
reti Trimestre Lu 3/50) che quelle degli Europei. sei 8 | via dell'Ospedale, n, 18, Torin.r(.:.,, | I 
Per le, associazioni rivolgersi con yaglia affrancato alla Tipografia: Sarda ; via 1] VISIBILISPER POCHI GIORNI"! è È &: ali giudeo: a eugilidani ui) | 
agrange, 17... 1 IN PIAZZA BODOM ipt 92-10 | spl 
Rc r————tennt nm "n Lo padiglione elegante- ; si sè 58 PENNE. HUMBOLDT. | 
SSEMENTE: BACH pi ODEMISCA ||otciortn LOST ie 
4 DI ) quasi rmpetto ai portici del Pa) ì i [HS ar quattro Pg no da DI PU 
Asa È cdl Nazionale SÈ 144 penne per 8 chi I 
— re presso RASSABA erahe NEL SALONE PARIGINO 3% è | 10,000 fr. a chi Provere ‘non ‘es: 
UH sottoscritto, agente»della:Casa B.:Nopuz e' figli di Snîmé a di Louîs Veltée ‘da Parigi. $È sere questa la migliore, ‘ 
maggiore quiete dei commercianti e consumatori, che vorranno far acquisto il’imedesinio na Vonore di arvertize Pe A «Peòaso per itopiare a 16'fr; 
di detta semente, non ha difficoltà di cederla a prodbtto a condizioni va n° | fil rispettabile pubblico. che in questi Egeo è ‘sa timbro: secco dI fr. 
taggiose. Dirigersi ai signori SAvarivo € Virano," via Arsenale, n. 417 già | {{ pochi giorniy oltrela sutldetta varietà, safie “é TT TE Bouvano, Galleria Nettà 
3 n 4, ‘Antonio: Binsori: avrà luoga Ja CLIL bu ilasrdvse Sua 20170)" 
fo sh TRAZA REOVA ireepieniiono i». seS LE Fiioù assmi_ 618. 1n5%_ 1% 
SIVE II ri ottico-plas S '’atidbniai 
i : SERICOLTURE : berto del Siae Dro 4) di sera, Hi si I nilla AETTIIN FERRO | 
} d ; Aa, v li 
‘ > | = è Prezzo d'ingresso. \tutto compreso, £ $£ | a pri sl 
«I'ingeghere Napoleone Fettamamrt, inventore e costruttore delle Cent. 25 e (Cent 0. A  griccioa doppio ela- 
BIGATTRERE giranti privilegiate e premiate all'Esposizione nazionale, | ji Ata stra con'spienttida illuminazione a 93, È è ‘© stico, rimbarati, di 
che servono con UT utilità. dalla primavetà alla raccolta déi Wossoti, D < d è gigi Vatght dice 
fa. noto a..chi volesse farne acquisto che ne.tiene un grande rssortimento, leposito i SEME BACHI È | dit, aL. 50 cadoeproa tanti, 
Prete Spero n RT RA - o l È | bricante Festa, Tedbaldo, via range, 
pi i LU di qualunque iù dimerisiéne ché non ‘ti resta della rinomata Cas i da Rî nn. 45-47, Porta metin >; 
Sempre nell'istesso locale, via ‘Saluzzo , n. 24 già ‘21 (Porta Nuova). rig: Pi eenna di FRnigia uu. - : - _——- 
P. Presso il e i . fio varie rpg n di Le ce vacni |” È ; Vi  Visallate perfetta sonza medicina, nè purgazione, né spe se 
provenienza ‘estera, i samissima qualità, a prezzi discreti. Î | peri i'vorpi più stremati ‘mediante la deliziosa farina di salute | chiamata ‘©’ 
Avverte ‘pure, che'chiumque vénidesse' semenza fubri ‘di "Casa “stia ‘sotto SEME BACHI A CHILO Logagr) ‘a DR) 
il‘so mome, esso mon''nie ‘è responsabile; s | 7 d È i I A R E V A L E f) À A RAB i A 
Rot a Porta Palazzo , viale S. Massimo, | YSTO pia 
n 5 Fo PART) n. 4, Torino. DU BARRY di Londra. . hu} 
Profumeria Medico-Igienica | SSRSO Lorin rl tgp drm ei pain ST pn 
de i ; i + vale per le cattive:digestioni, (dispepsia) gastriti, gastralgie, enterite, pazioni abituali, emor- 
jade { TIM i di, glandole, venti, gonfi attOSità, ed ogni malattia di intestini, , i catari, 
” Md: P: LAROZE Chimico Fakimaziota ‘| SEMENTE BACHI GARANTITA ‘rit ponsoe sent contanti 4 ini matta i i io, ati i 


Lon cari i della Scuola superiore di Parigi. 
“PRODOTTI PER L'IGIENE ELA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito dii menta moltò superiore ale acque di melissa, dei Jacohins nel 
lapoplessia, tremori alle mbra, vapori, spasimi, coliche, mali di stomaco. 
Soliera la'fresehezza della iMtocca è scAccia dopo f pasti i residui alimentari ché si col 
locano ;fra gl’interslizi dei denti. — Prezzo della boccetta L..4 50. i P / 
Lo Spirito d’anici rettificato gode di tutte, Je \proprietà del) infusion 
f'dvanice verde. È adoperato con vantaggio per la toeletta della bocca dopo i pasti. Prezzo L. 1 50 


Î'Aceto da toeletta aromatico’ d'un uso giortaliéro ‘per dissipare’ 


r raga pia » ar semicranie;-le-affezioni-biliose.e.nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, della vescica, 
Gli ottimi risultati ottentiti nel l’isterismo, le nevralgie, le inffammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cutanee, l'iaropisia, 
danno,scorso dalla, semente: ci me 3 fugge Taipotra, il mati di cora © vomiti durato ta gravidanza: è dopo fari, a pirati, 

Î I ) )e 


kani indussero la Ditta 1A Ilessia, le*bronchiti, le consuntioni, l'infacchimentordei muscoli, ta irritazioni nervose, l'in- 
Gius. e C. ad olfrirla ai coltivatori © S0NNia, ta perdita*della memoria, i mali di lesta, i rumori alle orecchie, la pletora, l'obesità, le 
li » pit»; 4 è % congestioni cerebrali, le idee e gli nimòri tristi} il difetto di eno ecè! Questo timedib contiene una 
per L. 441 l’oricia di 30 grammi, op- quantità di principi nutritivi e di elementi riparaiori,a).mppegli al Servello ed al nergiymaggiore 
pure a darla pel quinto del prodotto li qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio lè Torze lche è Alf: ristabilisce in poco 
toni Repositò {i DL. 2 'l'inéia e con ‘mnolefinzioni della digestione e corporali, ridona l’appetitò e'sl'eonfà agli stomiachif siriéo È più 
” e] ") E) aMevofiti. Dessa è mirabilmente ppportana .qual; nuizizione unica al bambini, lattanti e pre- 
facoltà vall’acquisitore!/ fin ‘dupo. che feribilesalitàtte Gd-aléisteima' delle tiutrici. Là 


ruciore del'rasolò e/far atomparite ila rossezza del i viso.e calmareri.prurili: l’rezzo L.440}f,| i»bachi-siano saliti} al bosco, di; lixj}; Ecco mm :breve Jestratto ‘di ‘55/000 guarigioni perfette 
Lo Pastiglie oriontali del dott. P. Ciément, perfezionate da LP. Laroze;sonolfi| berarsi dal patto .del quinto, col pa- {Ne f2,08%, il-dpca idi. [Pluskow, maresciallo di còrtedi Sassonta, d'aria gastrite: — N7Y6,416, fi 
ziose pei fumalori e per le.persone che hanno Valito spiacevole. gamento ;di,.L.. 15, all’oncia. — i conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, l'unadispepsia (gastralgia)conctuttivimali mofvosi,spa» 


Una sola pastiglia allo svegliarsi cangìa fo &lito pastoso delta ‘bocca în un fresco sapo 
rende all’alito ‘la sua' purezza! Prezzo ‘della scatola L. 4/20. ; } 
L'Acqua di. Cologne superiore con o (senza ambra «è (ricercata, ado) 
ata con successo pei bagni e per profumare il corpo,e gli appartamenti. — Prezzo L.4 30) 
| L'Acqua ai fiori di lavanda, cosmetico moltorizercato per la toeletta gio 
lieta come tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare e rinfrescare certi prgani. 
rezzo L. 4 08 ) 

Tuiti questi prodotti 8000 venduti sotto la doppia guarentigia della firma e del suggell 
(A. PI LAROZE, che conviene sempre esigere, — Venidità all’ ingrosso e, spedizioni,, rue. d 
Forila vi 
ul 


at i vip Nssimi,(etampi, nauséé, dolori alepettò e tra le spalle. —N..46,071,.1) celebre professore dottor me- 

Dirigensi con lettera affiancata in diro Ure, di costipazioni e nervosità. L_N:49,014, Îl doi modito Marvey, di diarrea è nervosità. 

Torino, via; del Carmine) n. 445 pito | N. 45,8/6, il dottor medico 'Wwirzer, di, Bonn, gi corisunzione (ftisi),; tosse, asma: —N: 4742, 
y 


Magamigelta. E. Jacobs, d'anni 15, di dolori orribili.di nervi, indigestion 
nt? r { mal di.nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausce, — N 56,212, la figlia del capitano Hallen, della 
EXPOSITION 
Talta"e doloti'ai'mervi: — N. 48,721 barone Zaluskowski, generale di diietsione, di patimenti ter- 
pre ” iv Ra. a 46;$12,;dottor medico Angelstein, membro del consigliò, sà réalè’ ò, d'Indizestione. 
ATGENE Vba SIRIANO, (ANTIAIAOONO Mesa Start ro bid patimonti di nervi, di reuriatiazio 
‘{ Arts aura liéu cette arinfe du 48 ari A ‘ii il signor DU(RARRY manda topia dei certificati ‘pratés 16 )franco dilporto dietro domanda 
‘ifésireix d'y préridre part, sont priés ced'il'sig.C E ‘BONACINA, coritradaS:tà Margherita, 1125, ‘a Milano 


ans Li fp « i, eruzioni, isteria, ma. 
terzo, scala, n, corte; Matonià. — N/4$,514, Madamigolia E. Yeoman, d'anni 10,0) gastrite edi Rottiy Pierri 
dica atr K ha Îl ittitabilità nervosa; ++ N. 49,8 12, signora MariaJoly; d'anniss0, di costipazione; indigestione; idi 
, matina reale, U'épilessia: — N/56,418, il'fev. dottor Mister, di èrampi, spasfmi, mala ‘digestione 
o 8 4 vomiti giornaljeri. + N. 54,G(4,i) barone di Polentz, prefetto di i di:costipazione osti» 
) i 101} ribili di piùsanni delle bre digestime. —'N. 46,270, Sig. James Robéris, negoziafità, d'una cobsun- 
7 pene monare, con tosse, vomito, cestipazioni= sorlità; di 2 anni, — N. 46/222,\signora con- 
' mia 7705 )} Afb&sal@eCAstelxtuatà, di Oanni, d'una irritazione orribile, ti ner i Alena ne di spirito: N, 

tal il h 
ti pe i fado ‘ [ficutoyinsonsia e; stodella vita. — N, 43,840,.M.C. Hencke, di scrofole — N. 44,318, M. C. Her. 
L'exposition bisanmuelté ides Beans no Roe a e irrifazione ai BiOMtNitO, di 58 mila ‘altre mito, sii, di 
31 ‘Aodt, au Palais Electoral......;1, ..{1,;ha-Casa BARRY, DU-BARRY e C., 77, Regent Stragi, n Londra; «82, rue d'Aute- 
"Pes ‘artists ‘iilisses ou étrangers, | Villea Petito resso il SE; GIUSEPPE FABRO, via Provvidenza, n. , a Torino, 


d’en ‘itiformet ‘le ‘soussigné, qui leur Prezzi bia Revalenta Arabicavma maura» PA 

fera ‘comaitte le:réglement e l’Ex- | inveatole di stagno stampate col sigillo di Barry, Du Mirrg ec. senfîa di che non possono 
‘position ‘ainsi que ll’époque setole molle di) 0I8 EE I POTE 

d’exposition des. teuyres .d’art; i tc BEetTo Pei paso ia, {È Urutta, fr. pit [ Qualità sopraffina 


Rue Neuve, 15, Turin. 
Ce ssi vient de recevoir de, sa Madson de Parts un ires- 


rand.choix d'ameletoe do luso, motveantés pour cadéatiz, téls s ) Ì Il canestro del peso di lib. 4 fr. 10 50 
aaa boltos ot coffrets. porte-cigarros, néesssairos, objets che] (Genéve; lex27 maps, 1861. sii dlonoi i db è i n SU) Pai bb H n 18 — 
tantrisio branze-doré, bijoux doublcs. candolabres , fiam: Le Ganseiller d'Etat .,.,, è di dib: 42.1 vibdii | pira ht doni sisi KR. ES 


\Président!de la Commission d’'organisation I negozianti all'ingrosso si .compiacétanno: di serivere' alla Gusa di Lo; 2 
n orga (pl ft dr; grosso si,compi ndra, frahico, per avere 


J: Moise  Pigust. Lag'areami Artitolo, il comstiimo del quale.ix Italia è SAMP, PEPABRA TARANTA 
na sere so seme rcizinecrn 
PRODOTTI aw0FF IGINA a S.MARTANOVELLA 
DI FIRENZE 4 
Alkerines — Adina di. miele — Astucci con essénté'l'Boùquét di Fil 
Fente — ‘Estratto di' violette — Portiata — Atkio aromatico, — Acqua di 
gigli-— Polvere d’ireos — Pasts di’ mandorle — \Aeyhe ‘absortito, ele. 
> Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, Toritio, tia ‘Uell'Okpedale; 5. “MB 


boaux, lampos riches él autres, lorgnottes de. théatne,,petits 
moubies laque,. bois de rose et aca)iti; ppreelaine pt cnistaua, 
bronze, pendule, etc, ét toute espèce d'irticles; de Paris... — RX 
BKCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entrée libre 


"Pa RUgi( DAL SOLVERAJN[S> MBPS TY" | 
| MiA ATMOLISARGIDE SP 2, Via CALMABTIA. 
ssl'Aeyno amirabile, impedisce istantaneamente la caduta dei capelli, ., 
ed no niediere N'Rto escimelta, Nicibdò scomparire le pellicole dé tre 5 i 
dando ai capelli an'elasticità ed an brillante incomparabili. — @reszo della bene. fr. 4. 


\\aDeposito getehale: presso l'Agenzia .D., Mondo , Torino, via ; dell’ O+pedale, 
lu cigoeta fra, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetùi. di 


Presso ila Banca AGOSTINO PLUTINO 
13 via Cavaur 43 

havyi,ilsolito deposito della rinomata ;|, 

semente. bachi..delle 9 


MONTAGNE DI CALABRIA | 


Hiqprezzo'adi:>&ssa verrà fissato .in.{ 
ragione Wella: quantità che saranno | 
peri prendere glivacquisitàti. 


LS 


l'asse DAR 


IPILULES ‘pe HOGG PERE 


. ber frma di TA.-PAUT pe 


CHIRURGIA tsiuee! (Trono 4 PERA PEPSINC sura MIRO 


portafogi., con 4 da. chirurgo; odi 
vari prezzi ; ‘èi08' da (e..15,:20,..24, È " Lalimento: è solo 

30;'85; 40) #5,150,..60, 170, 100 ed TINA ei dx 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D. |'° COI F ERRU GIN OSI 1 RR MITTP SA gimen calata 098 
Mondo, via:dell’Ospetlale, n. ‘8. i ; Va corn spa lè apiebasnzio peri opererà = | 


trasformazione di alimenti in menti, queste pepsina ncidifie + ( Dia) 0 Consunzione , ded 
L- Cosviaibo, Medito di 8. MY Imperatore de' Francesi ). Presso = è Parigi! din IL 


| PILLOLE DI PEPSINA, ridotto .coll'idroyeno , malotie eloroti dii 
n el (343 nen colori PI pedi "n prixtsl DI po taria 1 empatia, Fissi 
2 n i ZETA a È 


T'SEMENTE DI BACH SVIZZERA | #55 


wtraigighe, 
F ENI RA è Gs sfatriche, A tutti lean nel gu 


i) NUOVAVESSENZA ‘molto rinomata iper levare le macchie di * 
igrasso, cera, steurina, carmazne, ecc. dilla sota, lana, 
Carta;e qualuvgue stoffa, senza lasciar alcun odoré, tè dlteraréi colori. 

Prezzo della ‘b'ictetta L. 9 8@. — Deposito! centrale in Torino presso 
lAgenzia D fitoudo Via dill'Ovpedate, ‘8 (Spedizione jh-proyincis). 


cOn: hi ferro ridotto coll'idrogeno À Ja migitore fra in preparezioni ferroginose © ( Bosiaintar). | 
: ’ B . SE * Coll'aluto dilla forza viva coptanute nia pepati pil. al Nidad RIINZIAI e. 
, - ! Si) ‘Una \partita | di Semente, Syizzera, PILLOLA DI PRAIA pi idr fon nata, per 1 mai cf fac e i 
INCHIOSTRO I° i 138 foclassica , confezionata. con tutta la um l'iperzia indica al friglagice pa —” tace ped inagura previ ni medico Mu orso dà | ne 
4 ARE E à . a ed al. completa, e» F 110 
‘e@ra, ‘sotto garanzia delle autorità: int; cen ride diretta all'Accademia imprrialo di moliiat) Presi DE Pardgl i è tr.'è n. ‘bk 


di qualità eccellerite; dirogni. colore, nero, bleu, violetto, rosso, 
ace. (al pròzzo di, centesimi 20, 30, 40, 50, 60,) 80 ed oltre la boccetta. 
Deposito presso:l’Agenzia D. Monpo,.via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


Milagro, Commisionario in Torìnò D.. MONDO, vii ‘dpi Ospedale, 0.18) Vehdita: "Torla|'De- 
LA 


‘comtitiali’, trovasi disponibile presso nzint; Milino,Biraghi-Ravizza,, Sanelil, se ‘nelle principali.città. d'Ialia. 


EpoARDO STAUBER, Zurigo. 


CARTA J0B PER /CIGARETTI PHOTOGRAPHIE: \:|f-BELLE22 < 


Scatoîe di 6000 foglietti in 120 fogli ‘ciasetino + ‘Preztò‘L. 5 30 h ib: et Li) Ai 
MER rn Vi vico PRIORA TRINO GAMBERO TITTI PIO Paper ir pdonioand r sere 
cage cei 4,500 foglietti tin 60*libretti da 75/fogli.ciascuno. pp. ad pi veda i ri rione ì bt dire 1 , 
nt PE, Meg e MEIER FERA EI RETTA > 320 la, acli : tea dita di accdo 
Deposito: presso l’Agènzià 'D.. Mondo, via eil num. , 5. i(Spedi-)|- Maison VERRY oties de fer” '|°*;epositosgoneralr prestò,’ Agenzia D. Montlo, Torino, y 
sighe "contro vaglia postale); =; lardo è ta. Bis et Q finan ro ‘Sar Caccia Albsgndia, Basi 


pera 
puella delicata Înorbidezza che app: 
Lv ‘fntla. hea: 


0A 
porri i 
fr: 


Ospedale, 


LI 


Tipografia dell’ Opinione direita da 


